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Pensieri liberi che nessuno mi ha chiesto 
 
        

                                                             
I miei pensieri liberi di oggi  partono da una 
scritta apparsa su un muro: vai a lavorare per 
avere i soldi per comperare la macchina per 
andare a lavorare. 
In che direzione va la gente? 
Va di fretta anzi velocissima. 
Ci si dimentica che la cosa più preziosa che 
abbiamo e' il tempo. 

Marx sosteneva che non vendiamo energia ma il tempo. 
Trovati un lavoro per poterti permettere una vita.  
Ma poi spendi tutto il tuo tempo a lavorare e finisci senza 
tempo per vivere la vita per cui lavori.  
Trovata su un social network. 
Se tutti lavorassero meno si produrrebbe di più, le persone 
sarebbero più felici.  
Nella nostra società non produciamo per consumare 
consumiamo per produrre 
Come diceva Nietzsche siamo degli schiavi salariati. E i soldi 
non bastano mai. 
Perché sono aumentati i desideri. 
Il denaro e' meno importante del tempo. 
Quanti hanno il coraggio di liberarsi degli obblighi per dare 
retta ai desideri?  
Potremmo fare a meno di tante cose. 
A proposito del denaro, non bisognerebbe averne né troppo né 
poco. 
 Ad una certa età bisognerebbe liberarsi del denaro. 
Quanti accumulano denaro e non se lo godono? 
Si giustificano. 
Ma se mi dovessero servire?  
Per il mio futuro?  
Ci sarà un futuro?  
Ci sono persone  che prendono pensioni minime ma hanno 
somme incredibili in banca, e vivono privandosi di tutto.  
Stiamo assistendo alla demolizione progressiva dell'essere 
umano. 
In America tanti hanno cominciato a comperare campi, 
cominciano ad imporsi nuove scelte di vita. 
Sempre in America sono anni che esiste il downshifting. 
Significa scegliere uno stile di vita meno faticoso e più 
gratificante con una maggiore disponibilità di tempo libero, 
riducendo volontariamente il tempo e  
l' impegno dedicati all'attività professionale, con conseguente 
rinuncia a una carriera economicamente soddisfacente. 
In Italia ho sentito e sento tuttora gente che ne parla senza il 
coraggio di metterlo in pratica. 
Non ne ho mai conosciuto uno. 
Dobbiamo per forza avere qualcuno che ci paga?  
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Durante un viaggio recente  ho conosciuto una donna che 
stanca della sua vita si è trasferita, ha iniziato a coltivare un 
grande orto e quello che produce lo vende ai turisti. Due giorni 
la settimana prepara il pane, oltre a sughi ed altri prodotti.  
Classico esempio di dowshifting. 
Quanti avrebbero lo stesso coraggio?  
Invece corriamo dietro al tempo e lui passa.  
Il tempo non si può depositare in banca. 
Tutti pensano al futuro mai al presente. 
Il tempo non esiste, e' solo una dimensione dell'anima. Il 
passato non esiste in quanto non è più, il futuro non esiste in 
quanto deve ancora essere, e il presente è solo un istante 
inesistente di separazione tra passato e futuro. ( Sant' Agostino 
)  
Ti ricordi come si stava bene? 
E adesso come stai? Tra due anni diranno come stavo bene 
quel giorno che........ 
Il presente va apprezzato adesso.  
Una  massima di Mark Twain dice: È inutile prendere la vita 
troppo sul serio, tanto non se ne esce vivi. 
Invece, bisogna per forza  avere un bel lavoro, un buono 
stipendio.  
E le conoscenze 
Perché le conoscenze sono più importanti della conoscenza  
La conoscenza è in via d'estinzione.  
Ci sono più  incapaci con ruoli di rilievo che capaci  senza 
lavoro. 
Non si legge più si guarda.  
Una volta la televisione mostrava, la radio informava, il giornale 
approfondiva.  
Ora, siamo bombardati di notizie e consigli per gli acquisti dalla 
televisione. 
Chi continua a guardare la televisione si fa comperare il cervello 
da qualcuno che deciderà per lui. 
La televisione sfiducia. Si vedono sempre e solo cose brutte. 
Le persone sono sempre più diffidenti verso il  prossimo. 
Hanno oramai inculcato la teoria del sospetto della diffidenza. 
Se domani mattina Dio decidesse di venire sulla terra sarebbe 
sospettato. 
Al pomeriggio dovrebbe andare dalla D'Urso e la sera da Vespa.  
Il giorno dopo tutti i teleidioti ne discuterebbero ad oltranza.  
E poi esistono i critici !!!! 
Critici televisivi, critici d'arte, critici di tutto.  
La televisione e' un vuoto a perdere.  
Ma si sono ammalati tutti della scatola.  
Diceva Oliviero Toscani che quando entri in una camera e trovi 
un televisore e un telecomando è come trovare la più bella 
donna del mondo nel letto nuda che ti aspetta. 
Interessante  una frase di Gianroberto Casaleggio: "Il cittadino 
che si informa su Internet non segue più la televisione ne' legge 
i giornali. Vive in una dimensione parallela. Lui è informato, gli 
altri sono disinformati dal Potere" 
E  il telefonino? 
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Bello il film "Perfetti sconosciuti". 
Altrettanto belli i dialoghi e il gioco con i telefoni.  
Secondo il regista  il cellulare e il pc sono diventati le scatole 
nere della nostra vita. 
Quante coppie scoppierebbero se si scambiassero i telefonini?  
Quante persone non potrebbero più vivere senza? 
Nello stesso film recita un attrice bellissima, Kasia Smutniak. 
Per oggi può bastare. 
Non vorrei passare per critico. 
Alla prossima.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


